
Il documento dove viene presentata l’identità del ministro stra-
ordinario della Comunione Eucaristica è l’Istruzione della Santa
Sede Immensae caritatis, emanata il 29 gennaio 1973. Qui sono
definiti con più precisione i compiti dei “ministri”, già istituiti dal-
l’Istruzione Fidei custos del 30 aprile 1969 e recepiti nel 1983 dal
Codice di Diritto Canonico (can. 230 §3). E va segnalato che sia
nel Pontificale Romano, sia nelle premesse al Messale Romano e
al sacramento dell’Unzione degli infermi viene ribadita l’impor-
tanza di questo ministero e il suo collegamento con il sacramen-
to dell’Eucaristia e con la cura pastorale dei malati.
L’istituzione dei ministri “straordinari” è quindi per provvedere
nelle circostanze in cui manchi un sufficiente numero di ministri
ordinari (vescovi, presbiteri, diaconi) o straordinari istituiti (ac-
coliti) per la distribuzione della santa Comunione e cioè, come
precisa l’Istruzione Immensae caritatis: ● durante la celebrazio-
ne della Messa, a motivo di un grande affollamento dei fedeli
oppure per qualche particolare difficoltà in cui venga a trovarsi
il celebrante; ● fuori della celebrazione della Messa, quando, per
le distanze dei luoghi, è difficile portare le sacre Specie, soprat-
tutto in forma di Viatico, agli ammalati che si trovino in pericolo
di morte, oppure quando il numero degli infermi, soprattutto
negli ospedali o in istituti simili, richieda l’opera di piùministri.
Nella nostra Arcidiocesi le disposizioni della Santa Sede hanno
trovato pronta applicazione, tanto che a Torino l’esperienza dei
“ministri straordinari” è ormai più che trentennale. Ministro
straordinario può essere uomo o donna. La possibilità del servi-
zio è un gesto di squisita carità della Chiesa “perché non restino
privi della luce e del conforto di questo sacramento i fedeli che
desiderano partecipare al banchetto eucaristico fonte e culmi-
ne di tutta la vita cristiana”.
LA SCELTA DELLE PERSONE. Il mandato di “ministro straordina-
rio”, nell'Arcidiocesi di Torino, viene conferito solo dall'Arcivesco-
vo e la scelta delle persone deve tener conto: di una buona for-
mazione cristiana; di una loro piena comunione ecclesiale; di una
assidua pietà eucaristica; di una effettiva capacità di incontro,
dialogo, servizio con i malati e gli anziani; di eventuali esperienze
di volontariato; di impegni già svolti in qualche specifico settore
pastorale. Può essere proposto per questo ministero chi abbia
compiuto 25 anni e non superato i 70, in analogia con quanto de-
liberato dalla CEI per i ministri istituiti del Lettorato e Accolitato
(Decreto del 18 aprile 1985. Delibera n. 21). La durata del man-
dato è di 3 anni e l’incarico terminaal compimentodei 75 anni.
PREPARAZIONE SPECIFICA. Come per ogni ministero nella Chie-
sa, anche i ministri straordinari della Comunione “sono tenuti al-
l’obbligo di acquisire l’adeguata formazione richiesta per adem-
piere nel modo dovuto il proprio incarico e per esercitarlo consa-
pevolmente, assiduamente e diligentemente” (can. 231, § 1).
Ogni corso di preparazione prevede due incontri di un’ora e mezza
e termina con il conferimento del mandato. La presenza ai corsi e
alla celebrazione del mandato è obbligatoria. Sono coinvolti nella
formazione dei ministri tre Uffici diocesani (Liturgico, Pastorale
della Salute, Caritas) per sottolineare le dimensioni essenziali della
fede vissuta dalle primecomunità cristiane.

RIFLESSIONI...
[Ministro = servo Straordinario = non istituito perciò
revocabile (servo inutile) della Comunione (= unione
con il Signore e con i fratelli) Eucaristica (= rendi-
mento di grazie al Padre con-per-in Gesù]

Che cosa mi ha portato alla richiesta di diventare
M.S.C.E.? Sostando davanti al tabernacolo è matu-
rato gradualmente in me il desiderio di accostarmi
con maggiore consapevolezza e contemplazione al
Mistero dell'Eucaristia. Gesù è il “Divin Prigioniero”
tante volte da noi ignorato e che pur rimane lì, in
amorosa attesa di una nostra visita per riempirci di
vita e consolazione. Il Figlio di Dio, Verbo incarnato,
dopo aver donato totalmente la Sua vita, non ha
voluto lasciarci soli e si è nascosto in un piccolo pez-
zo di pane per nutrirci, confortarci, farci “uno”.
Per spiegare meglio cosa provo ogni volta che tengo
fra le mani la pisside con le ostie consacrate e le
stesse particole nella distribuzione eucaristica, userei
l'espressione dei discepoli di Emmaus: “Non ci arde-
va forse il cuore...?”. Sento tutta la sproporzione fra la
radicalità di questo Amore che si spezza per noi e la
mia piccolezza e fragilità e perciò chiedo ogni volta al
Signore di essere strumento del Suo amore e della
Sua tenerezza per “consegnare” (non “distribuire” sol-
tanto) il Pane della Vita ad ogni fratello che tende le
mani e suggella con l'Amen (“E' così, ci credo”) la
professione di fede “Il Corpo di Cristo!”.
Ogni sguardo che incrocio mi arricchisce di umanità.
Volti giovani splendenti di vita, volti rugosi, espres-
sioni gioiose, mimiche sofferenti. Ad ognuno viene
offerto il Pane della Vita. Ad ognuno viene proposto,
secondo le parole di sant’Agostino: “Diventa ciò che
sei, il Corpo di Cristo!”. Pane donato che non guarda
al merito di chi lo riceve ma trasforma nell'Amato chi
lo accoglie con fede.
Non ho ancora portato Gesù Eucaristia ai malati o
agli anziani impossibilitati a recarsi in chiesa (servi-
zio svolto con tanto amore da un(a) ministro “stori-
co”), ma spero di poter vivere questa esperienza.
E' una missione delicata ed esigente che esprime
l'unità profonda tra la Liturgia e la vita. Auspico che
altri fratelli e sorelle della Comunità di Santa Monica
si accostino a questo servizio per diffondere l'amore
all'Eucaristia, rendimento di grazie a Dio, Padre te-
nero e misericordioso.

Giusi Torasso

Circolare interna della Comunità
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Al lunedì,  ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 18.00, SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30, SANTA MESSA
Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del ROSARIO

Ogni giorno su Tv2000 (Canale 28 del digitale terrestre, 140 Sky e in 
streaming su  www.tv2000.it) in diretta alle ore 18.00 va in onda il 
SANTO ROSARIO da Lourdes.
Dal lunedì al sabato, sempre in diretta, alle ore 11.45, è possibile
seguire dalla Grotta di Massabielle la recita dell'ANGELUS.
Inoltre alle ore 19.55 si prega IL ROSARIO A MARIA CHE SCIOGLIE I NODI
la preghiera con cui si affidano alla Madonna le difficoltà personali e 
soprattutto famigliari.

DOMENICA 19 NOVEMBRE
alle ore 16.00

un numeroso gruppo di nostri 
ragazzi riceverà in parrocchia il 

SACRAMENTO della

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 12 al 19 Novembre

XXXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO “A” - 12 novembre 2017 

RITORNELLO DI RISPOSTA AL SALMO 62

DOMENICA 19 NOVEMBRE - San Fausto di Alessandria martire

9.00/11.15 Sante Messe festive
16.00 CRESIME

15.30/16.30 Centro di ascolto
18.15/19.45 Catechismo III anno (4ª elementare)

(suor palmina rocca) Signore, di quante cose inutili ha sete l'anima mia!
Dice sant'Agostino: «Il nostro cuore è inquieto finché non riposa in Te!»…
Mentre quante cose ci sono di cui potrei fare a meno!
L'atteggiamento dell'avere sete, citato dal salmista, quanto è presente
nello scorrere quotidiano della mia vita? Avere sete è avere bisogno, è
necessità di soddisfare ciò che è essenziale e che non può affatto
mancare. Ha sete di Te, Signore, l'anima mia? Sì, ha sete di Te e Te cerco
nei passi della mia vita.
Così come d'estate ho un grande desiderio di bere acqua fresca, ho
altrettanto sete del Signore? Quante volte sono arida, fredda, senz'acqua!
Signore, scalda il mio cuore, riempilo di Te, affinché non senta più altro
desiderio. Quando sarò in punto di morte, che cosa desidero aver
accumulato di bello e di buono?

Ha sete di te, Signore, l’anima mia!

DOMENICA 12 NOVEMBRE - San Renato di Angers vescovo

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 18 NOVEMBRE - San Oddone abate

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE - San Alberto Magno vescovo

VENERDÌ 17 NOVEMBRE - Santa Elisabetta d’Ungheria

15.00 Incontro Gruppo Anziani

GIOVEDÌ 16 NOVEMBRE - Santa Gertrude

MARTEDÌ 14 NOVEMBRE - San Giocondo vescovo

LUNEDÌ 13 NOVEMBRE - San Omobono laico

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica
18.00 SANTA MESSA per i DEFUNTI di via 

TIBONE, via MILLEFONTI e via CORTEMILIA
18.15/19.30       Catechismo VI anno (2ª media)

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi 
15.00 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

9.30 Incontro Gruppo Missionario
17.30/18.30 Catechismo II anno (3ª elementare)

AZIONE CATTOLICA
DIOCESANA

SETTORE ADULTI
Il giorno 17 novembre, alle ore 21, nei locali di 

SANTA MONICA avverrà un incontro formativo 

organizzato dalla Azione Cattolica Diocesana 

(SETTORE ADULTI). L’incontro ha lo scopo di 

spiegare il cammino proposto dall’Azione 

Cattolica ai Gruppi Adulti delle varie parrocchie.

Sono stati invitati i responsabili dei vari Gruppi 

Adulti delle parrocchie TORINO ZONA SUD. 

L’incontro è aperto ai nostri parrocchiani adulti che 

fanno o vorrebbero far parte di un gruppo adulti.

9.00/11.15 Sante Messe festive

SANTA MESSA

per i DEFUNTI di

via TIBONE

via MILLEFONTI 

via CORTEMILIA

GIOVEDÌ 16 novembre

ore 18.00

2-3 DICEMBRE

Un modo
DIVERSO
di DARE
AIUTO
Sabato 2 e domenica 3 dicembre il gruppo 
della San Vincenzo di Santa Monica organizza 
un banco-vendita per raccogliere fondi per 
aiutare le sempre più numerose persone in 
difficoltà della parrocchia. Si può dare una 
mano a questa iniziativa non solo 
acquistando, ma anche preparando torte, 
pasta, piatti salati e dolci da donare perché 
siano poi messi in vendita. Si possono portare 
le proprie preparazioni culinarie sabato 2 
dicembre dalle ore 15 alle 16. 
IMPORTANTE SEGNALAZIONE. Si 
chiede la cortesia, a tutte le persone che si 
attiveranno per preparare i vari piatti, di 
segnalare (per quanto possibile) gli ingredienti 
e la data di scadenza di quanto preparato. 

GRAZIE A TUTTI!
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